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La Rosa: «Psr 5.2
le nostre aziende
pagheranno cara
questa esclusione»

“Ci piacerebbe comprendere le ra-
gioni per cui la provincia di Ragusa,
e in questo contesto il territorio vit-
toriese recita la parte del leone, sia
stata esclusa dal bando Psr 5.2 senza
tenere conto delle calamità naturali
con riferimento ai fatti avvenuti a
novembre 2017 e aprile 2018. Ci
sembra che, ancora una volta, le i-
stanze legittime di un territorio non
solo non siano state prese in consi-
derazione ma addirittura si è prefe-
rito fare finta di nulla rispetto a una
questione di una gravità inaudita
che rischia di mettere in ginocchio
un intero sistema economico”.

E’ parte della lettera aperta che
Andrea La Rosa, vicesindaco di Vit-
toria, ha indirizzato ai deputati re-
gionali e nazionali del proprio parti-
to di riferimento, Forza Italia, non-
ché al leader siciliano dello stesso
partito Gianfranco Micciché e all’as-
sessore regionale all’Agricoltura
Edy Bandiera. “Ci sembra – continua

critica, le imprese sono allo stremo,
è una questione di sopravvivenza
che non si può più prolungare oltre.
Si rischia l’ecatombe economica e
sociale. Pensavamo che il nubifra-
gio del novembre 2017 e le fortissi-
me raffiche di vento dell’aprile
2018, proprio per i forti danni che
hanno causato, potessero essere in-
seriti tra i riferimenti del bando Psr
5.2. E, invece, niente. Invece, ancora
una volta, è stato scelto, sbagliando,
di non garantire risposte alle nostre
imprese agricole. Sollecitiamo con
forza l’assessore Bandiera, i nostri
deputati e il leader di Forza Italia Si-
cilia Micciché ad intervenire. Sareb-
be davvero difficile da spiegare, per
non dire impossibile, agli imprendi-
tori agricoli del nostro territorio che
il Governo regionale si è dimentica-
to delle loro esigenze, della necessi-
tà di garantire delle risposte. La si-
tuazione rischia, se non ci saranno
iniziative concrete, di sfuggire com-

La Rosa – che troppe volte sono stati
annunciati degli interventi a soste-
gno di questo o quel settore ma, tra
le mani, non è ancora arrivato nien-
te. Se qualcuno tra i nostri rappre-
sentanti di partito non lo avesse an-
cora compreso, qui la situazione è

pletamente di mano, con una crisi
che si aprirà a ventaglio e che non si
sa in che modo potrà essere argina-
ta. Chiediamo, dunque, che la Re-
gione possa porre un rimedio a
quanto denunciato e che si trovino
le condizioni per aiutare chi ha biso-
gno. Il tempo delle parole è finito da

un pezzo. Servono fatti”.
Un chiaro segnale quello lanciato

da La Rosa sul fatto che il tempo del-
le attese si è ormai concluso da un
pezzo e che risulta necessario inter-
venire nella maniera giusta per evi-
tare che il caso si incancrenisca.

G. L.

Il vicesindaco
Andrea La Rosa

lancia una
richiesta d’aiuto ai

parlamentari del
suo partito per la

crisi agricola.

Azione. Il vicesindaco
chiede sostegno ai
deputati di Forza Italia

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature comprese fra 19

e 32 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.01 e tramonta
alle 20.13. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 19.22 e cala alle 4.41. Mare da
poco mosso a mosso. Altezza onde: da
41 a 92 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Ferraro, via Neghelli, 81. Tel. 0932.981842.

«I bullismi nascono in seno alle famiglie»
Report. Raffa (Asp 7) fa il punto su un anno di attività
«Abbiamo coinvolto oltre sessanta istituti scolastici»

DANIELA CITINO

Un anno di battaglia in trincea contro
il bullismo e il cyber bullismo e il pe-
dagogista Giuseppe Raffa snocciola
con un report le attività condotte dal-
l’ambulatorio antibullismi Asp di Ra-
gusa nel suo secondo anno. “Altri 12
mesi nei quali abbiamo allacciato
contatti ed avviato importanti azioni
di collaborazione con scuole, l’Ufficio
provinciale scolastico, associazioni,
amministrazioni locali, parrocchie,
mass media, club service, singoli pro-
fessionisti ed educatori operanti in
13 città, paesi e frazioni della provin-
cia, insieme ad un paio di località ap-
partenenti a territori limitrofi” anno-
ta Raffa sottolineando la sua collabo-
razione con la Casa Pediatrica del Fa-
tebenefratelli di Milano, coordinata
dal prof. Bernardo, con il quale si è te-
nuto costantemente in contatto per
la soluzione dei casi più drammatici.

“Coinvolti oltre 60 istituti scolasti-
ci: per lo più scuole elementari e me-
die, insieme ad una decina di istituti
superiori. Le classi interessate dalle
azioni di prevenzione e dagli inter-
venti formativi sono state circa 360,
per un totale di più di 10 mila alunni e
studenti . Ai quali sono state rivolte

azioni di informazione e di formazio-
ne sulla individuazione e la repres-
sione della violenza giovanile a scuo-
la e nel web. Avviati circa 35 incontri
di formazione ed informazione con
gli insegnanti delle scuole operanti
in territorio ibleo e non: i docenti in-
teressati da tali azioni sono stati poco
più di 1200” aggiunge Raffa non
mancando di sottolineare come “i
bullismi nascono in seno alle fami-
glie, molte delle quali hanno rinun-
ciato al loro ruolo di prima agenzia e-
ducativa per burn out o per scarsa,
nulla informazione circa le modalità
di approccio alle nuove adolescenze.
Da qui la necessità, in accordo con i
dirigenti scolastici, di avviare e coor-
dinare azioni ed interventi di forma-
zione anche e soprattutto con i geni-
tori. Azioni hanno coinvolto più di
2500 genitori e nonni”.

“Le famiglie sono il ventre molle
della catena educativa- conclude-Ol-
tre il 70% dei padri e delle madri mi-
nimizza i bullismi, il resto o cade dal-
le nuvole oppure tira fuori dal casset-
to modelli educativi del passato”.

Un atto di
bullismo,

fenomeno che
riguarda da vicino
anche la provincia

di Ragusa.

Crisi agricola, è allarme rosso
Da lunedì nuova mobilitazione

GIUSEPPE LA LOTA

Crisi agricola e aste giudiziarie van-
no a braccetto. Una coppia insepara-
bile. La prima tira l’altra ed entram-
be vanno nella fossa. E mentre cre-
sce a dismisura il numero degli ese-
cutati, la politica e le istituzioni al di
là del “faremo” nei fatti non fanno
nulla. Se anche Angelo Giacchi (rap-
presentante del comitato anticrisi
regionale che ha avuto l’onore e il
piacere di essere convocato dal go-
vernatore Nello Musumeci nel mese
di febbraio scorso), noto come il
“pompiere” contro le teste calde che
volevano buttare primaticci sulle
strade e davanti alle sedi istituzio-
nali, ha perso la pazienza, vuol dire
che nulla è stato fatto. Ieri mattina il
comitato anticrisi si è riunito a Vit-
toria per fare il punto della situazio-
ne. Al suo interno, un nuovo adepto,
Luigi Melilli, responsabile provin-
ciale della Lega. E’ stato deciso che
da lunedì prossimo davanti al mer-
cato ortofrutticolo inizierà un’altra
manifestazione di lotta a tempo in-
determinato. “A difesa dell’agricol-
tura e delle nostre famiglie”.

Perché Giacchi, pronto a frenare gli
animi più esagitati durante le riu-
nioni passate torna a scendere in
campo in piena estate?

«A distanza di sei mesi e dopo aver
incontrato il presidente della Regio-
ne siciliana Nello Musumeci, al qua-
le abbiamo esposto il grave stato di
crisi in cui si trovano gli agricoltori
della fascia trasformata, a causa dei
bassi prezzi di vendita dei prodotti
orticoli che subiscono la concorren-
za della merce importata dai Paesi
del Nord Africa come Marocco, Egit-

to e Turchia, e dopo esserci resi con-
to che nessun intervento ad oggi ha
visto la luce, né per i prezzi bassi e
tanto meno per i danni causati dal
vento, riteniamo doveroso fare del-
le riflessioni».

Le riflessioni degli agricoltori ge-
nerano incubi. Prospettive ancora
più nere delle precedenti. Altre im-
prese non potendo onorare i debiti
passati, non ottenendo ulteriore

credito dai fornitori, né dagli istituti
di credito, saranno costrette a la-
sciare incolti i terreni, o a darli in af-
fitto, sempreché ci siano imprendi-
tori in condizioni di continuare. «Al-
la chiusura di un’annata agraria di-
sastrosa - continua Giacchi - che sta
vedendo gli agricoltori in gravi diffi-
coltà per poter acquistare la plasti-
ca, le piantine, le nitrature, per poter
impiantare la nuova campagna a-

graria, mentre le banche imperter-
rite chiedono i rientri, non elargi-
scono nuovo credito e continuano a
mettere all’asta case e aziende degli
agricoltori in difficoltà, di fronte a
questo stato di fatto, e al fatto che né
la politica e né le istituzioni inter-
vengono; e di fronte al fatto che
l’Europa continua ad aprire le porte
ai Paesi del Nord Africa concedendo
a breve al Sahara Occidentale di au-

mentare le loro produzioni da 900
ettari a 5000 ettari, con costi di pro-
duzioni nettamente inferiori ai no-
stri, noi a questo punto diciamo ba-
sta». Per tutti questi motivi lunedì
prossimo riprende la mobilitazione
davanti all’ingresso del mercato or-
tofrutticolo. Il quale in questo mo-
mento sembra un luogo spettrale. I
64 box sono vuoti. Non c’è ciliegino
e quel poco che entra si vende di-
scretamente.

Si calcola che rispetto all’annata
2017 i commissionari abbiano avu-
to un calo del volume d’affari di cir-
ca 850 mila euro. Per loro meno
provvigione, per i produttori meno

reddito. «Vittoria e le città agricole
vicine - conclude Angelo Giacchi -
stanno rischiando il tracollo, i nostri
figli stanno partendo per cercarsi un
futuro altrove ed interi nuclei fami-
liari stanno abbandonando le nostre
comunità».

Ultimo provvedimento Ue a esse-
re messo sott’accusa, l’ingresso di
nuovi prodotti agricoli del Sahara
occidentale. «Non bastavano gli or-
taggi di provenienza magrebina -
dicono gli agricoltori - adesso la pla-
tea della concorrenza sleale si allar-
ga».

RICHIESTE.
Sopra l’im-
prenditore
Angelo Giac-
chi e sotto
Maurizio Cia-
culli. Entram-
bi denunciano
le presunte
storture del
sistema.

Il calo. Il volume
d’affari è diminuito
di circa 850mila euro
rendendo la vicenda
molto più complessa

IL DETTAGLIO.
Per volontà della
famiglia vittima
dell’ultima ven-
dita di casa all’a-
sta, non filtrano
molti particolari,
ma ieri mattina
in Tribunale, co-
me informa An-
gelo Giacchi sul
suo profilo Face-
book, un’altra
casa è stata in-
ghiottita dalla
vendita a prezzo
vile: 18mila eu-
ro. Si tratta di un
immobile a due
piani all’ingres -
so di Scoglitti.
“Se non esiste
giustizia umana
- scrive Giacchi -
ci sarà certa-
mente quella di-
vina”. E subito
un diluvio di
commenti, dove
il termine più e-
quilibrato è
quello di “scia -
callaggio”. La
notizia viene
mantenuta nel
massimo riserbo
perché sono in
corso trattative
al fine di per-
mettere ai pro-
prietari di riotte-
nere la casa.

l’appello

Il comitato anticrisi ha disposto un presidio dinanzi al mercato

L’IMPRENDITORE CIACULLI ASCOLTATO ALL’ANTIMAFIA

«Ho denunciato
tutto ciò che non va»
Ora anche la commissione regionale Antimafia presie-
duta da Claudio Fava è a conoscenza dell’odissea patita
dall’imprenditore vittoriese Maurizio Ciaculli, minac-
ciato di morte, vittima di attentati, riconosciuto vittima
della mafia e in attesa di ottenere il risarcimento previ-
sto dalla legge. Gli ultimi incontri avuti in Prefettura
con il prefetto Filippina Cocuzza hanno smosso le ac-
que, tant’è che Ciaculli è stato sentito dalla commissio-
ne a Palazzo d’Orleans ed ha avuto il riconoscimento uf-
ficiale dei danni subiti. Manca l’erogazione definitiva.

«Sono stato convocato dalla commissione Antimafia
- dice Ciaculli - come imprenditore, come presidente
regionale del movimento Riscatto e dirigente naziona-
le di Altragricoltura che da anni si occupa di crisi agrico-
la e di tutto ciò che causa nelle nostre comunità rurali.
Ho esposto il mio calvario: denuncia alla Lidl Italia e al
gruppo Napoleon spa di Verona. Ho denunciato anche
le presunte infiltrazioni che si annidano nella quasi to-
talità della Gdo».

G. L. L.

in breve
ECOISOLA DI VIA LAVORE
Al via campagna di sensibilizzazione

L'assessore all'Ecologia Paolo Nicastro
annuncia l'imminente avvio di una
campagna contro l'abbandono dei rifiuti e
per la promozione dell'ecoisola di via
Lavore. In particolare vi saranno dei
manifesti che illustrano ai cittadini gli
orari dell'ecoisola (dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 17; il sabato
solo mattina) e i numeri per le
segnalazioni e le prenotazioni di ritiro a
domicilio degli ingombranti
(800550811/0932090045, attivi dal
lunedì al sabato dalle 9 alle 13).

ATTIVITÀ SCOUTISTICA
Gruppo veneto in visita al Cas di Gerico

Hanno affrontato il caldo e le soffocanti
temperature dell’estate siciliana,
lasciando a casa ogni agio e il fresco dei
propri monti, il Clan Orione del San Vito
di Leguzzano, un paesino di quasi
quattromila anime in provincia di
Vicenza, per vivere la propria Route
estiva presso il Cas di Gerico, della
fondazione “Il Buon Samaritano”.
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La Rosa: «Psr 5.2
le nostre aziende
pagheranno cara
questa esclusione»

“Ci piacerebbe comprendere le ra-
gioni per cui la provincia di Ragusa,
e in questo contesto il territorio vit-
toriese recita la parte del leone, sia
stata esclusa dal bando Psr 5.2 senza
tenere conto delle calamità naturali
con riferimento ai fatti avvenuti a
novembre 2017 e aprile 2018. Ci
sembra che, ancora una volta, le i-
stanze legittime di un territorio non
solo non siano state prese in consi-
derazione ma addirittura si è prefe-
rito fare finta di nulla rispetto a una
questione di una gravità inaudita
che rischia di mettere in ginocchio
un intero sistema economico”.

E’ parte della lettera aperta che
Andrea La Rosa, vicesindaco di Vit-
toria, ha indirizzato ai deputati re-
gionali e nazionali del proprio parti-
to di riferimento, Forza Italia, non-
ché al leader siciliano dello stesso
partito Gianfranco Micciché e all’as-
sessore regionale all’Agricoltura
Edy Bandiera. “Ci sembra – continua

critica, le imprese sono allo stremo,
è una questione di sopravvivenza
che non si può più prolungare oltre.
Si rischia l’ecatombe economica e
sociale. Pensavamo che il nubifra-
gio del novembre 2017 e le fortissi-
me raffiche di vento dell’aprile
2018, proprio per i forti danni che
hanno causato, potessero essere in-
seriti tra i riferimenti del bando Psr
5.2. E, invece, niente. Invece, ancora
una volta, è stato scelto, sbagliando,
di non garantire risposte alle nostre
imprese agricole. Sollecitiamo con
forza l’assessore Bandiera, i nostri
deputati e il leader di Forza Italia Si-
cilia Micciché ad intervenire. Sareb-
be davvero difficile da spiegare, per
non dire impossibile, agli imprendi-
tori agricoli del nostro territorio che
il Governo regionale si è dimentica-
to delle loro esigenze, della necessi-
tà di garantire delle risposte. La si-
tuazione rischia, se non ci saranno
iniziative concrete, di sfuggire com-

La Rosa – che troppe volte sono stati
annunciati degli interventi a soste-
gno di questo o quel settore ma, tra
le mani, non è ancora arrivato nien-
te. Se qualcuno tra i nostri rappre-
sentanti di partito non lo avesse an-
cora compreso, qui la situazione è

pletamente di mano, con una crisi
che si aprirà a ventaglio e che non si
sa in che modo potrà essere argina-
ta. Chiediamo, dunque, che la Re-
gione possa porre un rimedio a
quanto denunciato e che si trovino
le condizioni per aiutare chi ha biso-
gno. Il tempo delle parole è finito da

un pezzo. Servono fatti”.
Un chiaro segnale quello lanciato

da La Rosa sul fatto che il tempo del-
le attese si è ormai concluso da un
pezzo e che risulta necessario inter-
venire nella maniera giusta per evi-
tare che il caso si incancrenisca.

G. L.

Il vicesindaco
Andrea La Rosa

lancia una
richiesta d’aiuto ai

parlamentari del
suo partito per la

crisi agricola.

Azione. Il vicesindaco
chiede sostegno ai
deputati di Forza Italia

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature comprese fra 19

e 32 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.01 e tramonta
alle 20.13. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 19.22 e cala alle 4.41. Mare da
poco mosso a mosso. Altezza onde: da
41 a 92 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Ferraro, via Neghelli, 81. Tel. 0932.981842.

«I bullismi nascono in seno alle famiglie»
Report. Raffa (Asp 7) fa il punto su un anno di attività
«Abbiamo coinvolto oltre sessanta istituti scolastici»

DANIELA CITINO

Un anno di battaglia in trincea contro
il bullismo e il cyber bullismo e il pe-
dagogista Giuseppe Raffa snocciola
con un report le attività condotte dal-
l’ambulatorio antibullismi Asp di Ra-
gusa nel suo secondo anno. “Altri 12
mesi nei quali abbiamo allacciato
contatti ed avviato importanti azioni
di collaborazione con scuole, l’Ufficio
provinciale scolastico, associazioni,
amministrazioni locali, parrocchie,
mass media, club service, singoli pro-
fessionisti ed educatori operanti in
13 città, paesi e frazioni della provin-
cia, insieme ad un paio di località ap-
partenenti a territori limitrofi” anno-
ta Raffa sottolineando la sua collabo-
razione con la Casa Pediatrica del Fa-
tebenefratelli di Milano, coordinata
dal prof. Bernardo, con il quale si è te-
nuto costantemente in contatto per
la soluzione dei casi più drammatici.

“Coinvolti oltre 60 istituti scolasti-
ci: per lo più scuole elementari e me-
die, insieme ad una decina di istituti
superiori. Le classi interessate dalle
azioni di prevenzione e dagli inter-
venti formativi sono state circa 360,
per un totale di più di 10 mila alunni e
studenti . Ai quali sono state rivolte

azioni di informazione e di formazio-
ne sulla individuazione e la repres-
sione della violenza giovanile a scuo-
la e nel web. Avviati circa 35 incontri
di formazione ed informazione con
gli insegnanti delle scuole operanti
in territorio ibleo e non: i docenti in-
teressati da tali azioni sono stati poco
più di 1200” aggiunge Raffa non
mancando di sottolineare come “i
bullismi nascono in seno alle fami-
glie, molte delle quali hanno rinun-
ciato al loro ruolo di prima agenzia e-
ducativa per burn out o per scarsa,
nulla informazione circa le modalità
di approccio alle nuove adolescenze.
Da qui la necessità, in accordo con i
dirigenti scolastici, di avviare e coor-
dinare azioni ed interventi di forma-
zione anche e soprattutto con i geni-
tori. Azioni hanno coinvolto più di
2500 genitori e nonni”.

“Le famiglie sono il ventre molle
della catena educativa- conclude-Ol-
tre il 70% dei padri e delle madri mi-
nimizza i bullismi, il resto o cade dal-
le nuvole oppure tira fuori dal casset-
to modelli educativi del passato”.

Un atto di
bullismo,

fenomeno che
riguarda da vicino
anche la provincia

di Ragusa.

Crisi agricola, è allarme rosso
Da lunedì nuova mobilitazione

GIUSEPPE LA LOTA

Crisi agricola e aste giudiziarie van-
no a braccetto. Una coppia insepara-
bile. La prima tira l’altra ed entram-
be vanno nella fossa. E mentre cre-
sce a dismisura il numero degli ese-
cutati, la politica e le istituzioni al di
là del “faremo” nei fatti non fanno
nulla. Se anche Angelo Giacchi (rap-
presentante del comitato anticrisi
regionale che ha avuto l’onore e il
piacere di essere convocato dal go-
vernatore Nello Musumeci nel mese
di febbraio scorso), noto come il
“pompiere” contro le teste calde che
volevano buttare primaticci sulle
strade e davanti alle sedi istituzio-
nali, ha perso la pazienza, vuol dire
che nulla è stato fatto. Ieri mattina il
comitato anticrisi si è riunito a Vit-
toria per fare il punto della situazio-
ne. Al suo interno, un nuovo adepto,
Luigi Melilli, responsabile provin-
ciale della Lega. E’ stato deciso che
da lunedì prossimo davanti al mer-
cato ortofrutticolo inizierà un’altra
manifestazione di lotta a tempo in-
determinato. “A difesa dell’agricol-
tura e delle nostre famiglie”.

Perché Giacchi, pronto a frenare gli
animi più esagitati durante le riu-
nioni passate torna a scendere in
campo in piena estate?

«A distanza di sei mesi e dopo aver
incontrato il presidente della Regio-
ne siciliana Nello Musumeci, al qua-
le abbiamo esposto il grave stato di
crisi in cui si trovano gli agricoltori
della fascia trasformata, a causa dei
bassi prezzi di vendita dei prodotti
orticoli che subiscono la concorren-
za della merce importata dai Paesi
del Nord Africa come Marocco, Egit-

to e Turchia, e dopo esserci resi con-
to che nessun intervento ad oggi ha
visto la luce, né per i prezzi bassi e
tanto meno per i danni causati dal
vento, riteniamo doveroso fare del-
le riflessioni».

Le riflessioni degli agricoltori ge-
nerano incubi. Prospettive ancora
più nere delle precedenti. Altre im-
prese non potendo onorare i debiti
passati, non ottenendo ulteriore

credito dai fornitori, né dagli istituti
di credito, saranno costrette a la-
sciare incolti i terreni, o a darli in af-
fitto, sempreché ci siano imprendi-
tori in condizioni di continuare. «Al-
la chiusura di un’annata agraria di-
sastrosa - continua Giacchi - che sta
vedendo gli agricoltori in gravi diffi-
coltà per poter acquistare la plasti-
ca, le piantine, le nitrature, per poter
impiantare la nuova campagna a-

graria, mentre le banche imperter-
rite chiedono i rientri, non elargi-
scono nuovo credito e continuano a
mettere all’asta case e aziende degli
agricoltori in difficoltà, di fronte a
questo stato di fatto, e al fatto che né
la politica e né le istituzioni inter-
vengono; e di fronte al fatto che
l’Europa continua ad aprire le porte
ai Paesi del Nord Africa concedendo
a breve al Sahara Occidentale di au-

mentare le loro produzioni da 900
ettari a 5000 ettari, con costi di pro-
duzioni nettamente inferiori ai no-
stri, noi a questo punto diciamo ba-
sta». Per tutti questi motivi lunedì
prossimo riprende la mobilitazione
davanti all’ingresso del mercato or-
tofrutticolo. Il quale in questo mo-
mento sembra un luogo spettrale. I
64 box sono vuoti. Non c’è ciliegino
e quel poco che entra si vende di-
scretamente.

Si calcola che rispetto all’annata
2017 i commissionari abbiano avu-
to un calo del volume d’affari di cir-
ca 850 mila euro. Per loro meno
provvigione, per i produttori meno

reddito. «Vittoria e le città agricole
vicine - conclude Angelo Giacchi -
stanno rischiando il tracollo, i nostri
figli stanno partendo per cercarsi un
futuro altrove ed interi nuclei fami-
liari stanno abbandonando le nostre
comunità».

Ultimo provvedimento Ue a esse-
re messo sott’accusa, l’ingresso di
nuovi prodotti agricoli del Sahara
occidentale. «Non bastavano gli or-
taggi di provenienza magrebina -
dicono gli agricoltori - adesso la pla-
tea della concorrenza sleale si allar-
ga».

RICHIESTE.
Sopra l’im-
prenditore
Angelo Giac-
chi e sotto
Maurizio Cia-
culli. Entram-
bi denunciano
le presunte
storture del
sistema.

Il calo. Il volume
d’affari è diminuito
di circa 850mila euro
rendendo la vicenda
molto più complessa

IL DETTAGLIO.
Per volontà della
famiglia vittima
dell’ultima ven-
dita di casa all’a-
sta, non filtrano
molti particolari,
ma ieri mattina
in Tribunale, co-
me informa An-
gelo Giacchi sul
suo profilo Face-
book, un’altra
casa è stata in-
ghiottita dalla
vendita a prezzo
vile: 18mila eu-
ro. Si tratta di un
immobile a due
piani all’ingres -
so di Scoglitti.
“Se non esiste
giustizia umana
- scrive Giacchi -
ci sarà certa-
mente quella di-
vina”. E subito
un diluvio di
commenti, dove
il termine più e-
quilibrato è
quello di “scia -
callaggio”. La
notizia viene
mantenuta nel
massimo riserbo
perché sono in
corso trattative
al fine di per-
mettere ai pro-
prietari di riotte-
nere la casa.

l’appello

Il comitato anticrisi ha disposto un presidio dinanzi al mercato

L’IMPRENDITORE CIACULLI ASCOLTATO ALL’ANTIMAFIA

«Ho denunciato
tutto ciò che non va»
Ora anche la commissione regionale Antimafia presie-
duta da Claudio Fava è a conoscenza dell’odissea patita
dall’imprenditore vittoriese Maurizio Ciaculli, minac-
ciato di morte, vittima di attentati, riconosciuto vittima
della mafia e in attesa di ottenere il risarcimento previ-
sto dalla legge. Gli ultimi incontri avuti in Prefettura
con il prefetto Filippina Cocuzza hanno smosso le ac-
que, tant’è che Ciaculli è stato sentito dalla commissio-
ne a Palazzo d’Orleans ed ha avuto il riconoscimento uf-
ficiale dei danni subiti. Manca l’erogazione definitiva.

«Sono stato convocato dalla commissione Antimafia
- dice Ciaculli - come imprenditore, come presidente
regionale del movimento Riscatto e dirigente naziona-
le di Altragricoltura che da anni si occupa di crisi agrico-
la e di tutto ciò che causa nelle nostre comunità rurali.
Ho esposto il mio calvario: denuncia alla Lidl Italia e al
gruppo Napoleon spa di Verona. Ho denunciato anche
le presunte infiltrazioni che si annidano nella quasi to-
talità della Gdo».

G. L. L.

in breve
ECOISOLA DI VIA LAVORE
Al via campagna di sensibilizzazione

L'assessore all'Ecologia Paolo Nicastro
annuncia l'imminente avvio di una
campagna contro l'abbandono dei rifiuti e
per la promozione dell'ecoisola di via
Lavore. In particolare vi saranno dei
manifesti che illustrano ai cittadini gli
orari dell'ecoisola (dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 17; il sabato
solo mattina) e i numeri per le
segnalazioni e le prenotazioni di ritiro a
domicilio degli ingombranti
(800550811/0932090045, attivi dal
lunedì al sabato dalle 9 alle 13).

ATTIVITÀ SCOUTISTICA
Gruppo veneto in visita al Cas di Gerico

Hanno affrontato il caldo e le soffocanti
temperature dell’estate siciliana,
lasciando a casa ogni agio e il fresco dei
propri monti, il Clan Orione del San Vito
di Leguzzano, un paesino di quasi
quattromila anime in provincia di
Vicenza, per vivere la propria Route
estiva presso il Cas di Gerico, della
fondazione “Il Buon Samaritano”.
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La Rosa: «Psr 5.2
le nostre aziende
pagheranno cara
questa esclusione»

“Ci piacerebbe comprendere le ra-
gioni per cui la provincia di Ragusa,
e in questo contesto il territorio vit-
toriese recita la parte del leone, sia
stata esclusa dal bando Psr 5.2 senza
tenere conto delle calamità naturali
con riferimento ai fatti avvenuti a
novembre 2017 e aprile 2018. Ci
sembra che, ancora una volta, le i-
stanze legittime di un territorio non
solo non siano state prese in consi-
derazione ma addirittura si è prefe-
rito fare finta di nulla rispetto a una
questione di una gravità inaudita
che rischia di mettere in ginocchio
un intero sistema economico”.

E’ parte della lettera aperta che
Andrea La Rosa, vicesindaco di Vit-
toria, ha indirizzato ai deputati re-
gionali e nazionali del proprio parti-
to di riferimento, Forza Italia, non-
ché al leader siciliano dello stesso
partito Gianfranco Micciché e all’as-
sessore regionale all’Agricoltura
Edy Bandiera. “Ci sembra – continua

critica, le imprese sono allo stremo,
è una questione di sopravvivenza
che non si può più prolungare oltre.
Si rischia l’ecatombe economica e
sociale. Pensavamo che il nubifra-
gio del novembre 2017 e le fortissi-
me raffiche di vento dell’aprile
2018, proprio per i forti danni che
hanno causato, potessero essere in-
seriti tra i riferimenti del bando Psr
5.2. E, invece, niente. Invece, ancora
una volta, è stato scelto, sbagliando,
di non garantire risposte alle nostre
imprese agricole. Sollecitiamo con
forza l’assessore Bandiera, i nostri
deputati e il leader di Forza Italia Si-
cilia Micciché ad intervenire. Sareb-
be davvero difficile da spiegare, per
non dire impossibile, agli imprendi-
tori agricoli del nostro territorio che
il Governo regionale si è dimentica-
to delle loro esigenze, della necessi-
tà di garantire delle risposte. La si-
tuazione rischia, se non ci saranno
iniziative concrete, di sfuggire com-

La Rosa – che troppe volte sono stati
annunciati degli interventi a soste-
gno di questo o quel settore ma, tra
le mani, non è ancora arrivato nien-
te. Se qualcuno tra i nostri rappre-
sentanti di partito non lo avesse an-
cora compreso, qui la situazione è

pletamente di mano, con una crisi
che si aprirà a ventaglio e che non si
sa in che modo potrà essere argina-
ta. Chiediamo, dunque, che la Re-
gione possa porre un rimedio a
quanto denunciato e che si trovino
le condizioni per aiutare chi ha biso-
gno. Il tempo delle parole è finito da

un pezzo. Servono fatti”.
Un chiaro segnale quello lanciato

da La Rosa sul fatto che il tempo del-
le attese si è ormai concluso da un
pezzo e che risulta necessario inter-
venire nella maniera giusta per evi-
tare che il caso si incancrenisca.

G. L.

Il vicesindaco
Andrea La Rosa

lancia una
richiesta d’aiuto ai

parlamentari del
suo partito per la

crisi agricola.

Azione. Il vicesindaco
chiede sostegno ai
deputati di Forza Italia

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature comprese fra 19

e 32 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.01 e tramonta
alle 20.13. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 19.22 e cala alle 4.41. Mare da
poco mosso a mosso. Altezza onde: da
41 a 92 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Ferraro, via Neghelli, 81. Tel. 0932.981842.

«I bullismi nascono in seno alle famiglie»
Report. Raffa (Asp 7) fa il punto su un anno di attività
«Abbiamo coinvolto oltre sessanta istituti scolastici»

DANIELA CITINO

Un anno di battaglia in trincea contro
il bullismo e il cyber bullismo e il pe-
dagogista Giuseppe Raffa snocciola
con un report le attività condotte dal-
l’ambulatorio antibullismi Asp di Ra-
gusa nel suo secondo anno. “Altri 12
mesi nei quali abbiamo allacciato
contatti ed avviato importanti azioni
di collaborazione con scuole, l’Ufficio
provinciale scolastico, associazioni,
amministrazioni locali, parrocchie,
mass media, club service, singoli pro-
fessionisti ed educatori operanti in
13 città, paesi e frazioni della provin-
cia, insieme ad un paio di località ap-
partenenti a territori limitrofi” anno-
ta Raffa sottolineando la sua collabo-
razione con la Casa Pediatrica del Fa-
tebenefratelli di Milano, coordinata
dal prof. Bernardo, con il quale si è te-
nuto costantemente in contatto per
la soluzione dei casi più drammatici.

“Coinvolti oltre 60 istituti scolasti-
ci: per lo più scuole elementari e me-
die, insieme ad una decina di istituti
superiori. Le classi interessate dalle
azioni di prevenzione e dagli inter-
venti formativi sono state circa 360,
per un totale di più di 10 mila alunni e
studenti . Ai quali sono state rivolte

azioni di informazione e di formazio-
ne sulla individuazione e la repres-
sione della violenza giovanile a scuo-
la e nel web. Avviati circa 35 incontri
di formazione ed informazione con
gli insegnanti delle scuole operanti
in territorio ibleo e non: i docenti in-
teressati da tali azioni sono stati poco
più di 1200” aggiunge Raffa non
mancando di sottolineare come “i
bullismi nascono in seno alle fami-
glie, molte delle quali hanno rinun-
ciato al loro ruolo di prima agenzia e-
ducativa per burn out o per scarsa,
nulla informazione circa le modalità
di approccio alle nuove adolescenze.
Da qui la necessità, in accordo con i
dirigenti scolastici, di avviare e coor-
dinare azioni ed interventi di forma-
zione anche e soprattutto con i geni-
tori. Azioni hanno coinvolto più di
2500 genitori e nonni”.

“Le famiglie sono il ventre molle
della catena educativa- conclude-Ol-
tre il 70% dei padri e delle madri mi-
nimizza i bullismi, il resto o cade dal-
le nuvole oppure tira fuori dal casset-
to modelli educativi del passato”.

Un atto di
bullismo,

fenomeno che
riguarda da vicino
anche la provincia

di Ragusa.

Crisi agricola, è allarme rosso
Da lunedì nuova mobilitazione

GIUSEPPE LA LOTA

Crisi agricola e aste giudiziarie van-
no a braccetto. Una coppia insepara-
bile. La prima tira l’altra ed entram-
be vanno nella fossa. E mentre cre-
sce a dismisura il numero degli ese-
cutati, la politica e le istituzioni al di
là del “faremo” nei fatti non fanno
nulla. Se anche Angelo Giacchi (rap-
presentante del comitato anticrisi
regionale che ha avuto l’onore e il
piacere di essere convocato dal go-
vernatore Nello Musumeci nel mese
di febbraio scorso), noto come il
“pompiere” contro le teste calde che
volevano buttare primaticci sulle
strade e davanti alle sedi istituzio-
nali, ha perso la pazienza, vuol dire
che nulla è stato fatto. Ieri mattina il
comitato anticrisi si è riunito a Vit-
toria per fare il punto della situazio-
ne. Al suo interno, un nuovo adepto,
Luigi Melilli, responsabile provin-
ciale della Lega. E’ stato deciso che
da lunedì prossimo davanti al mer-
cato ortofrutticolo inizierà un’altra
manifestazione di lotta a tempo in-
determinato. “A difesa dell’agricol-
tura e delle nostre famiglie”.

Perché Giacchi, pronto a frenare gli
animi più esagitati durante le riu-
nioni passate torna a scendere in
campo in piena estate?

«A distanza di sei mesi e dopo aver
incontrato il presidente della Regio-
ne siciliana Nello Musumeci, al qua-
le abbiamo esposto il grave stato di
crisi in cui si trovano gli agricoltori
della fascia trasformata, a causa dei
bassi prezzi di vendita dei prodotti
orticoli che subiscono la concorren-
za della merce importata dai Paesi
del Nord Africa come Marocco, Egit-

to e Turchia, e dopo esserci resi con-
to che nessun intervento ad oggi ha
visto la luce, né per i prezzi bassi e
tanto meno per i danni causati dal
vento, riteniamo doveroso fare del-
le riflessioni».

Le riflessioni degli agricoltori ge-
nerano incubi. Prospettive ancora
più nere delle precedenti. Altre im-
prese non potendo onorare i debiti
passati, non ottenendo ulteriore

credito dai fornitori, né dagli istituti
di credito, saranno costrette a la-
sciare incolti i terreni, o a darli in af-
fitto, sempreché ci siano imprendi-
tori in condizioni di continuare. «Al-
la chiusura di un’annata agraria di-
sastrosa - continua Giacchi - che sta
vedendo gli agricoltori in gravi diffi-
coltà per poter acquistare la plasti-
ca, le piantine, le nitrature, per poter
impiantare la nuova campagna a-

graria, mentre le banche imperter-
rite chiedono i rientri, non elargi-
scono nuovo credito e continuano a
mettere all’asta case e aziende degli
agricoltori in difficoltà, di fronte a
questo stato di fatto, e al fatto che né
la politica e né le istituzioni inter-
vengono; e di fronte al fatto che
l’Europa continua ad aprire le porte
ai Paesi del Nord Africa concedendo
a breve al Sahara Occidentale di au-

mentare le loro produzioni da 900
ettari a 5000 ettari, con costi di pro-
duzioni nettamente inferiori ai no-
stri, noi a questo punto diciamo ba-
sta». Per tutti questi motivi lunedì
prossimo riprende la mobilitazione
davanti all’ingresso del mercato or-
tofrutticolo. Il quale in questo mo-
mento sembra un luogo spettrale. I
64 box sono vuoti. Non c’è ciliegino
e quel poco che entra si vende di-
scretamente.

Si calcola che rispetto all’annata
2017 i commissionari abbiano avu-
to un calo del volume d’affari di cir-
ca 850 mila euro. Per loro meno
provvigione, per i produttori meno

reddito. «Vittoria e le città agricole
vicine - conclude Angelo Giacchi -
stanno rischiando il tracollo, i nostri
figli stanno partendo per cercarsi un
futuro altrove ed interi nuclei fami-
liari stanno abbandonando le nostre
comunità».

Ultimo provvedimento Ue a esse-
re messo sott’accusa, l’ingresso di
nuovi prodotti agricoli del Sahara
occidentale. «Non bastavano gli or-
taggi di provenienza magrebina -
dicono gli agricoltori - adesso la pla-
tea della concorrenza sleale si allar-
ga».

RICHIESTE.
Sopra l’im-
prenditore
Angelo Giac-
chi e sotto
Maurizio Cia-
culli. Entram-
bi denunciano
le presunte
storture del
sistema.

Il calo. Il volume
d’affari è diminuito
di circa 850mila euro
rendendo la vicenda
molto più complessa

IL DETTAGLIO.
Per volontà della
famiglia vittima
dell’ultima ven-
dita di casa all’a-
sta, non filtrano
molti particolari,
ma ieri mattina
in Tribunale, co-
me informa An-
gelo Giacchi sul
suo profilo Face-
book, un’altra
casa è stata in-
ghiottita dalla
vendita a prezzo
vile: 18mila eu-
ro. Si tratta di un
immobile a due
piani all’ingres -
so di Scoglitti.
“Se non esiste
giustizia umana
- scrive Giacchi -
ci sarà certa-
mente quella di-
vina”. E subito
un diluvio di
commenti, dove
il termine più e-
quilibrato è
quello di “scia -
callaggio”. La
notizia viene
mantenuta nel
massimo riserbo
perché sono in
corso trattative
al fine di per-
mettere ai pro-
prietari di riotte-
nere la casa.

l’appello

Il comitato anticrisi ha disposto un presidio dinanzi al mercato

L’IMPRENDITORE CIACULLI ASCOLTATO ALL’ANTIMAFIA

«Ho denunciato
tutto ciò che non va»
Ora anche la commissione regionale Antimafia presie-
duta da Claudio Fava è a conoscenza dell’odissea patita
dall’imprenditore vittoriese Maurizio Ciaculli, minac-
ciato di morte, vittima di attentati, riconosciuto vittima
della mafia e in attesa di ottenere il risarcimento previ-
sto dalla legge. Gli ultimi incontri avuti in Prefettura
con il prefetto Filippina Cocuzza hanno smosso le ac-
que, tant’è che Ciaculli è stato sentito dalla commissio-
ne a Palazzo d’Orleans ed ha avuto il riconoscimento uf-
ficiale dei danni subiti. Manca l’erogazione definitiva.

«Sono stato convocato dalla commissione Antimafia
- dice Ciaculli - come imprenditore, come presidente
regionale del movimento Riscatto e dirigente naziona-
le di Altragricoltura che da anni si occupa di crisi agrico-
la e di tutto ciò che causa nelle nostre comunità rurali.
Ho esposto il mio calvario: denuncia alla Lidl Italia e al
gruppo Napoleon spa di Verona. Ho denunciato anche
le presunte infiltrazioni che si annidano nella quasi to-
talità della Gdo».

G. L. L.

in breve
ECOISOLA DI VIA LAVORE
Al via campagna di sensibilizzazione

L'assessore all'Ecologia Paolo Nicastro
annuncia l'imminente avvio di una
campagna contro l'abbandono dei rifiuti e
per la promozione dell'ecoisola di via
Lavore. In particolare vi saranno dei
manifesti che illustrano ai cittadini gli
orari dell'ecoisola (dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 17; il sabato
solo mattina) e i numeri per le
segnalazioni e le prenotazioni di ritiro a
domicilio degli ingombranti
(800550811/0932090045, attivi dal
lunedì al sabato dalle 9 alle 13).

ATTIVITÀ SCOUTISTICA
Gruppo veneto in visita al Cas di Gerico

Hanno affrontato il caldo e le soffocanti
temperature dell’estate siciliana,
lasciando a casa ogni agio e il fresco dei
propri monti, il Clan Orione del San Vito
di Leguzzano, un paesino di quasi
quattromila anime in provincia di
Vicenza, per vivere la propria Route
estiva presso il Cas di Gerico, della
fondazione “Il Buon Samaritano”.

utente
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La Rosa: «Psr 5.2
le nostre aziende
pagheranno cara
questa esclusione»

“Ci piacerebbe comprendere le ra-
gioni per cui la provincia di Ragusa,
e in questo contesto il territorio vit-
toriese recita la parte del leone, sia
stata esclusa dal bando Psr 5.2 senza
tenere conto delle calamità naturali
con riferimento ai fatti avvenuti a
novembre 2017 e aprile 2018. Ci
sembra che, ancora una volta, le i-
stanze legittime di un territorio non
solo non siano state prese in consi-
derazione ma addirittura si è prefe-
rito fare finta di nulla rispetto a una
questione di una gravità inaudita
che rischia di mettere in ginocchio
un intero sistema economico”.

E’ parte della lettera aperta che
Andrea La Rosa, vicesindaco di Vit-
toria, ha indirizzato ai deputati re-
gionali e nazionali del proprio parti-
to di riferimento, Forza Italia, non-
ché al leader siciliano dello stesso
partito Gianfranco Micciché e all’as-
sessore regionale all’Agricoltura
Edy Bandiera. “Ci sembra – continua

critica, le imprese sono allo stremo,
è una questione di sopravvivenza
che non si può più prolungare oltre.
Si rischia l’ecatombe economica e
sociale. Pensavamo che il nubifra-
gio del novembre 2017 e le fortissi-
me raffiche di vento dell’aprile
2018, proprio per i forti danni che
hanno causato, potessero essere in-
seriti tra i riferimenti del bando Psr
5.2. E, invece, niente. Invece, ancora
una volta, è stato scelto, sbagliando,
di non garantire risposte alle nostre
imprese agricole. Sollecitiamo con
forza l’assessore Bandiera, i nostri
deputati e il leader di Forza Italia Si-
cilia Micciché ad intervenire. Sareb-
be davvero difficile da spiegare, per
non dire impossibile, agli imprendi-
tori agricoli del nostro territorio che
il Governo regionale si è dimentica-
to delle loro esigenze, della necessi-
tà di garantire delle risposte. La si-
tuazione rischia, se non ci saranno
iniziative concrete, di sfuggire com-

La Rosa – che troppe volte sono stati
annunciati degli interventi a soste-
gno di questo o quel settore ma, tra
le mani, non è ancora arrivato nien-
te. Se qualcuno tra i nostri rappre-
sentanti di partito non lo avesse an-
cora compreso, qui la situazione è

pletamente di mano, con una crisi
che si aprirà a ventaglio e che non si
sa in che modo potrà essere argina-
ta. Chiediamo, dunque, che la Re-
gione possa porre un rimedio a
quanto denunciato e che si trovino
le condizioni per aiutare chi ha biso-
gno. Il tempo delle parole è finito da

un pezzo. Servono fatti”.
Un chiaro segnale quello lanciato

da La Rosa sul fatto che il tempo del-
le attese si è ormai concluso da un
pezzo e che risulta necessario inter-
venire nella maniera giusta per evi-
tare che il caso si incancrenisca.

G. L.

Il vicesindaco
Andrea La Rosa

lancia una
richiesta d’aiuto ai

parlamentari del
suo partito per la

crisi agricola.

Azione. Il vicesindaco
chiede sostegno ai
deputati di Forza Italia

taccuino
Il meteo
Sole e caldo. Temperature comprese fra 19

e 32 gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.01 e tramonta
alle 20.13. La luna, gibbosa crescente,
leva alle 19.22 e cala alle 4.41. Mare da
poco mosso a mosso. Altezza onde: da
41 a 92 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Ferraro, via Neghelli, 81. Tel. 0932.981842.

«I bullismi nascono in seno alle famiglie»
Report. Raffa (Asp 7) fa il punto su un anno di attività
«Abbiamo coinvolto oltre sessanta istituti scolastici»

DANIELA CITINO

Un anno di battaglia in trincea contro
il bullismo e il cyber bullismo e il pe-
dagogista Giuseppe Raffa snocciola
con un report le attività condotte dal-
l’ambulatorio antibullismi Asp di Ra-
gusa nel suo secondo anno. “Altri 12
mesi nei quali abbiamo allacciato
contatti ed avviato importanti azioni
di collaborazione con scuole, l’Ufficio
provinciale scolastico, associazioni,
amministrazioni locali, parrocchie,
mass media, club service, singoli pro-
fessionisti ed educatori operanti in
13 città, paesi e frazioni della provin-
cia, insieme ad un paio di località ap-
partenenti a territori limitrofi” anno-
ta Raffa sottolineando la sua collabo-
razione con la Casa Pediatrica del Fa-
tebenefratelli di Milano, coordinata
dal prof. Bernardo, con il quale si è te-
nuto costantemente in contatto per
la soluzione dei casi più drammatici.

“Coinvolti oltre 60 istituti scolasti-
ci: per lo più scuole elementari e me-
die, insieme ad una decina di istituti
superiori. Le classi interessate dalle
azioni di prevenzione e dagli inter-
venti formativi sono state circa 360,
per un totale di più di 10 mila alunni e
studenti . Ai quali sono state rivolte

azioni di informazione e di formazio-
ne sulla individuazione e la repres-
sione della violenza giovanile a scuo-
la e nel web. Avviati circa 35 incontri
di formazione ed informazione con
gli insegnanti delle scuole operanti
in territorio ibleo e non: i docenti in-
teressati da tali azioni sono stati poco
più di 1200” aggiunge Raffa non
mancando di sottolineare come “i
bullismi nascono in seno alle fami-
glie, molte delle quali hanno rinun-
ciato al loro ruolo di prima agenzia e-
ducativa per burn out o per scarsa,
nulla informazione circa le modalità
di approccio alle nuove adolescenze.
Da qui la necessità, in accordo con i
dirigenti scolastici, di avviare e coor-
dinare azioni ed interventi di forma-
zione anche e soprattutto con i geni-
tori. Azioni hanno coinvolto più di
2500 genitori e nonni”.

“Le famiglie sono il ventre molle
della catena educativa- conclude-Ol-
tre il 70% dei padri e delle madri mi-
nimizza i bullismi, il resto o cade dal-
le nuvole oppure tira fuori dal casset-
to modelli educativi del passato”.

Un atto di
bullismo,

fenomeno che
riguarda da vicino
anche la provincia

di Ragusa.

Crisi agricola, è allarme rosso
Da lunedì nuova mobilitazione

GIUSEPPE LA LOTA

Crisi agricola e aste giudiziarie van-
no a braccetto. Una coppia insepara-
bile. La prima tira l’altra ed entram-
be vanno nella fossa. E mentre cre-
sce a dismisura il numero degli ese-
cutati, la politica e le istituzioni al di
là del “faremo” nei fatti non fanno
nulla. Se anche Angelo Giacchi (rap-
presentante del comitato anticrisi
regionale che ha avuto l’onore e il
piacere di essere convocato dal go-
vernatore Nello Musumeci nel mese
di febbraio scorso), noto come il
“pompiere” contro le teste calde che
volevano buttare primaticci sulle
strade e davanti alle sedi istituzio-
nali, ha perso la pazienza, vuol dire
che nulla è stato fatto. Ieri mattina il
comitato anticrisi si è riunito a Vit-
toria per fare il punto della situazio-
ne. Al suo interno, un nuovo adepto,
Luigi Melilli, responsabile provin-
ciale della Lega. E’ stato deciso che
da lunedì prossimo davanti al mer-
cato ortofrutticolo inizierà un’altra
manifestazione di lotta a tempo in-
determinato. “A difesa dell’agricol-
tura e delle nostre famiglie”.

Perché Giacchi, pronto a frenare gli
animi più esagitati durante le riu-
nioni passate torna a scendere in
campo in piena estate?

«A distanza di sei mesi e dopo aver
incontrato il presidente della Regio-
ne siciliana Nello Musumeci, al qua-
le abbiamo esposto il grave stato di
crisi in cui si trovano gli agricoltori
della fascia trasformata, a causa dei
bassi prezzi di vendita dei prodotti
orticoli che subiscono la concorren-
za della merce importata dai Paesi
del Nord Africa come Marocco, Egit-

to e Turchia, e dopo esserci resi con-
to che nessun intervento ad oggi ha
visto la luce, né per i prezzi bassi e
tanto meno per i danni causati dal
vento, riteniamo doveroso fare del-
le riflessioni».

Le riflessioni degli agricoltori ge-
nerano incubi. Prospettive ancora
più nere delle precedenti. Altre im-
prese non potendo onorare i debiti
passati, non ottenendo ulteriore

credito dai fornitori, né dagli istituti
di credito, saranno costrette a la-
sciare incolti i terreni, o a darli in af-
fitto, sempreché ci siano imprendi-
tori in condizioni di continuare. «Al-
la chiusura di un’annata agraria di-
sastrosa - continua Giacchi - che sta
vedendo gli agricoltori in gravi diffi-
coltà per poter acquistare la plasti-
ca, le piantine, le nitrature, per poter
impiantare la nuova campagna a-

graria, mentre le banche imperter-
rite chiedono i rientri, non elargi-
scono nuovo credito e continuano a
mettere all’asta case e aziende degli
agricoltori in difficoltà, di fronte a
questo stato di fatto, e al fatto che né
la politica e né le istituzioni inter-
vengono; e di fronte al fatto che
l’Europa continua ad aprire le porte
ai Paesi del Nord Africa concedendo
a breve al Sahara Occidentale di au-

mentare le loro produzioni da 900
ettari a 5000 ettari, con costi di pro-
duzioni nettamente inferiori ai no-
stri, noi a questo punto diciamo ba-
sta». Per tutti questi motivi lunedì
prossimo riprende la mobilitazione
davanti all’ingresso del mercato or-
tofrutticolo. Il quale in questo mo-
mento sembra un luogo spettrale. I
64 box sono vuoti. Non c’è ciliegino
e quel poco che entra si vende di-
scretamente.

Si calcola che rispetto all’annata
2017 i commissionari abbiano avu-
to un calo del volume d’affari di cir-
ca 850 mila euro. Per loro meno
provvigione, per i produttori meno

reddito. «Vittoria e le città agricole
vicine - conclude Angelo Giacchi -
stanno rischiando il tracollo, i nostri
figli stanno partendo per cercarsi un
futuro altrove ed interi nuclei fami-
liari stanno abbandonando le nostre
comunità».

Ultimo provvedimento Ue a esse-
re messo sott’accusa, l’ingresso di
nuovi prodotti agricoli del Sahara
occidentale. «Non bastavano gli or-
taggi di provenienza magrebina -
dicono gli agricoltori - adesso la pla-
tea della concorrenza sleale si allar-
ga».

RICHIESTE.
Sopra l’im-
prenditore
Angelo Giac-
chi e sotto
Maurizio Cia-
culli. Entram-
bi denunciano
le presunte
storture del
sistema.

Il calo. Il volume
d’affari è diminuito
di circa 850mila euro
rendendo la vicenda
molto più complessa

IL DETTAGLIO.
Per volontà della
famiglia vittima
dell’ultima ven-
dita di casa all’a-
sta, non filtrano
molti particolari,
ma ieri mattina
in Tribunale, co-
me informa An-
gelo Giacchi sul
suo profilo Face-
book, un’altra
casa è stata in-
ghiottita dalla
vendita a prezzo
vile: 18mila eu-
ro. Si tratta di un
immobile a due
piani all’ingres -
so di Scoglitti.
“Se non esiste
giustizia umana
- scrive Giacchi -
ci sarà certa-
mente quella di-
vina”. E subito
un diluvio di
commenti, dove
il termine più e-
quilibrato è
quello di “scia -
callaggio”. La
notizia viene
mantenuta nel
massimo riserbo
perché sono in
corso trattative
al fine di per-
mettere ai pro-
prietari di riotte-
nere la casa.

l’appello

Il comitato anticrisi ha disposto un presidio dinanzi al mercato

L’IMPRENDITORE CIACULLI ASCOLTATO ALL’ANTIMAFIA

«Ho denunciato
tutto ciò che non va»
Ora anche la commissione regionale Antimafia presie-
duta da Claudio Fava è a conoscenza dell’odissea patita
dall’imprenditore vittoriese Maurizio Ciaculli, minac-
ciato di morte, vittima di attentati, riconosciuto vittima
della mafia e in attesa di ottenere il risarcimento previ-
sto dalla legge. Gli ultimi incontri avuti in Prefettura
con il prefetto Filippina Cocuzza hanno smosso le ac-
que, tant’è che Ciaculli è stato sentito dalla commissio-
ne a Palazzo d’Orleans ed ha avuto il riconoscimento uf-
ficiale dei danni subiti. Manca l’erogazione definitiva.

«Sono stato convocato dalla commissione Antimafia
- dice Ciaculli - come imprenditore, come presidente
regionale del movimento Riscatto e dirigente naziona-
le di Altragricoltura che da anni si occupa di crisi agrico-
la e di tutto ciò che causa nelle nostre comunità rurali.
Ho esposto il mio calvario: denuncia alla Lidl Italia e al
gruppo Napoleon spa di Verona. Ho denunciato anche
le presunte infiltrazioni che si annidano nella quasi to-
talità della Gdo».

G. L. L.

in breve
ECOISOLA DI VIA LAVORE
Al via campagna di sensibilizzazione

L'assessore all'Ecologia Paolo Nicastro
annuncia l'imminente avvio di una
campagna contro l'abbandono dei rifiuti e
per la promozione dell'ecoisola di via
Lavore. In particolare vi saranno dei
manifesti che illustrano ai cittadini gli
orari dell'ecoisola (dal lunedì al venerdì
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 17; il sabato
solo mattina) e i numeri per le
segnalazioni e le prenotazioni di ritiro a
domicilio degli ingombranti
(800550811/0932090045, attivi dal
lunedì al sabato dalle 9 alle 13).

ATTIVITÀ SCOUTISTICA
Gruppo veneto in visita al Cas di Gerico

Hanno affrontato il caldo e le soffocanti
temperature dell’estate siciliana,
lasciando a casa ogni agio e il fresco dei
propri monti, il Clan Orione del San Vito
di Leguzzano, un paesino di quasi
quattromila anime in provincia di
Vicenza, per vivere la propria Route
estiva presso il Cas di Gerico, della
fondazione “Il Buon Samaritano”.
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Il 2 agosto a Taormina
Francesco Gabbani
propone il suo “live”

Dopo i due sold out dello scorso anno a Zafferana e Pa-
lermo, Francesco Gabbani torna in Sicilia con una tappa
speciale del suo “GabbaLive 2018”. Taormina e il suo
Teatro antico non potevano non fare parte dei pochi ap-
puntamenti estivi previsti nel 2018. Appuntamento fis-
sato per giovedì 2 agosto in un’ambientazione suggesti-
va che creerà indimenticabili cornici di un quadro musi-
cale, in cui “il Gabba” disegnerà il proseguo del proprio
viaggio artistico ed emozionale. Ad accompagnare Gab-
bani sul palco, ci sarà la sua band composta da: Filippo
Gabbani (batteria), Lorenzo Bertelloni (tastiere), Giaco-
mo Spagnoli (basso) e Davide Cipollini (chitarra).

A Pozzallo il 2 agosto

Giuseppina Torre
«Un concerto
per scuotere
gli animi assopiti»

L
a pianista e compositrice Giuseppina Torre
mette l’umanità al centro della sua musica. Lo
dice parlando del nuovo disco in preparazione e
del suo tour, che si avvicina a una tappa simbo-

lica e dai risvolti molto attuali. La musicista originaria
di Vittoria è reduce dalla conquista dei premi Imea
come artista classica e album classico dell’anno per la
colonna sonora “Papa Francesco - La mia idea di ar-
te”.

«I riconoscimenti - spiega - mi hanno ridato speran-
za, coraggio e forza di continuare. Sono contenta che
sia stata premiata una musica che riassume i messag-
gi del libro di Papa Francesco e del docufilm, come il
fatto che gli uomini non sono scarti: un tema attuale,
basta vedere come sono trattati gli immigrati». La vit-
toria ha un sapore particolare di riscatto di fronte a un
passato di abusi: «L'album “Papa Francesco” è stata

una rinascita dopo un
periodo delicato e diffici-
le. Nel nuovo album rac-
conterò di quello che
hanno visto i miei occhi
negli ultimi tre anni e
quale sarà la futura Giu-
seppina: una traccia sarà
ispirata a un libro sulle
violenze contro le don-
ne».

Giuseppina Torre con-
cepisce il pianoforte co-

me un’estensione di sé e ugualmente intende le com-
posizioni come capitoli di un racconto personale, ri-
cettacolo di ispirazioni musicali disparate. Nella sua
formazione sono stati pochi però i modelli femminili:

«La pianista Maria Tipo è stata un’ispirazione, ma la
classica è una storia quasi solo di uomini: fortunata-
mente nell’ultimo decennio è cambiato qualcosa».

La sua lotta artistica non si ferma però al genere
femminile, come intende dimostrare il 3 agosto quan-
do suonerà in quella Pozzallo nota per gli sbarchi dei
migranti: «Lo considero un concerto di solidarietà: a
prescindere dalle ideologie, bisogna essere solidali
con persone che affrontano ogni avversità per sfuggi-
re da situazioni terribili, come fecero i nostri avi sici-
liani: mi sento vicina ai più deboli, anch’io in qualche
modo mi sono trovata senza nulla e disperata. La mu-
sica deve scuotere gli animi e portare a galla quell'u-
manità nascosta dalla spavalderia della società attua-
le: sto lavorando a una composizione anche su que-
sto». Special guest del concerto, sarà il soprano napo-
letano Angela Gragnaniello.

&lifestyle

FESTIVAL
DEL CINEMA Venezia si mette a nudo

tra stelle, eventi e politica
Tre italiani in concorso: Martone, Guadagnino e Minervini

L’INCONTRO CON I RAGAZZI DELLE GIURIE DEL GIFFONI FILM FESTIVAL

Sam Claflin, divo hollywoodiano in formato ultima generazione

IL DIVO E NON
SOLO...
Non solo divi di
Hollywood
come Claflin
(nella foto) al
Giffoni Film Fest.
Tra gli ospiti,
infatti, c’è stato
anche il
vicepremier
Luigi Di Maio.

A
ccolto con una standig ova-
tion da centinaia di “genera -
tor” +13, +16 e +18 (tre delle
sei Giurie della 48ª edizione

del Giffoni Film Festival, Sam Claflin -
divo hollywodiano di ultima genera-
zione (“Colpa delle stelle”, “Diver -
gent”,“Big Little LiesE) - non ha deluso
i suoi adoranti fans accorsi per vederlo
ed “interagire” con lui con domande
spesso stuzzicanti, poste tutte rigoro-
samente in corretto inglese. Fosforiz-
zati da una piroettante presentatrice,
nella mezz’ora che ha preceduto la
proiezione dell’atteso “Resta con me”

regia di Baltasar Kormàkur (storia d’a-
more e di estrema sopravvivenza di
una coppia sorpresa in barca da un u-
ragano, qui in anteprima) Claflin si è
sottoposto al fuoco incrociato delle
domande, dopo aver attraversato il
“Blue carpet” tra un’osannante ala di
folla (potenza del divismo dell’imbat -
tibile macchina bellica hollywoodia-
na, qui in replica festivaliera).

Placatosi finalmente il delirio dei
giovani, che il “divo” salutandoli ha
definito “ragazzi fortunati” per via
della partecipazione a questo “incre -
dibile e indescrivibile Festival”, a chi

gli ha chiesto se mai avesse temuto
d’interrompere prematuramente la
già avviata carriera d’attore ha rispo-
sto che di questo mondo competitivo
lui ne accetta le sfide senza pensare di
proiettarsi nell’incerto futuro, ma vi-
vendo pienamente nell’oggi, nel qui
ed ora, proprio perché del futuro è im-
possibile prevederne ogni sviluppo.

Soffermandosi poi sul film di pros-
sima uscita, appunto “Resta con me”,
ha rivelato (sarà vero?) di sentirsi
molto simile al personaggio della sto-
ria, mentre alla domanda su quanto
valga o meno l’opinione degli altri, ha

risposto che è sempre necessario sa-
per ascoltare, ma solo al fine di miglio-
rare se stessi confessando, inoltre,
d’aver avuto problemi ad accettare se
stesso. Lanciando un consiglio estem-
poraneo, un punto fermo, irrinuncia-
bile, resta tuttavia – ha detto – la ne-
cessità di non demordere, di cercare
sempre di raggiungere le proprie me-
te, anche se si è insicuri: “L’insicurez -
za – ha aggiunto – va bene per miglio-
rare se stessi. Solo le persone anorma-
li sono sempre sicure”.

Al “Giffoni Experience” insieme a
“Telefono Azzurro” presentato anche

il lancio di una nuova campagna con-
tro il bullismo insieme a “Giffoni Inno-
vation Hub”, alla presenza del diretto-
re artistico Claudio Gubitosi, di Erne-
sto Caffo (presidente di Telefono Az-
zurro) e di Lodovica Comello, nelle ve-
sti di “ambassador”.

Tra le presenze istituzionali da se-
gnalare quella di Luigi Di Maio, Vice-
presidente del Consiglio e Ministro
dello Sviluppo Economico e del Lavo-
ro, una visita lampo per incontrare i
ragazzi della “Masterclass” presso la
“Sala Blu” della Multimedia Valley.

FRANCO LA MAGNA

Importante
saper

ascoltare
ma solo
al fine di

migliorare
se stessi

“

ALESSANDRA MAGLIARO

L
o sguardo sul mondo filtra-
to dai cineasti, la riflessione
più eterogenea in termini di
temi, generi e linguaggi co-

me la realtà virtuale, lo scouting
dei nuovi autori accanto ai tanti
maestri, i registi “strappati” al fe-
stival di Cannes, la conferma del-
l’apertura ai nuovi produttori di
cinema ossia i colossi dello strea-
ming, i tre italiani in concorso
(Mario Martone, Luca Guadagni-
no, Roberto Minervini) e i tanti in
giro (24 in tutto, corti di Biennale
College inclusi), tanta politica da
Trump alla Turchia, autentiche
chicche come l’Orson Welles fi-
nalmente compiuto e i primi due
episodi dell’attesa “L’Amica Ge-
niale” di Saverio Costanzo, i gran-
di ritorni al Lido.

La 75ª Mostra del cinema di Ve-
nezia, stando alla conferenza di
ieri a Roma del direttore Alberto
Barbera e del presidente Paolo
Baratta, sarà un’edizione davvero
super tutta da seguire dal 29 ago-
sto, sin dal'apertura in concorso
di First Man di Damien Chazelle
con Ryan Gosling sul primo uomo
sulla Luna fino alla chiusura l’8
settembre passando per i due
Leoni alla carriera, Vanessa Red-
grave e David Cronenberg. Ecco
una guida ragionata con Alberto
Barbera.

Tra le cose più «curiose» la pre-
senza di moltissimi film di genere
realizzati da autori, «come se a-
vessero capito che il contatto con
il pubblico possa ritrovarsi attra-
verso film musicali, western, po-
lar». Per restare al concorso il we-
stern europeo con buone dosi di
ironia The Sisters Brothers di Jac-
ques Audiard con Joaquin Phoe-

nix e John C. Reilly, l’altro we-
stern dei Coen The Ballad of Bu-
ster Scruggs con un cast che va da
James Franco e Liam Neeson a
Tom Waits, allo stesso horror di
Luca Guadagnino nel remake di
Suspiria ai film in costume come
The Favourite di Yorgos Lanthi-
mos.

La Capri-Revolution di Mario
Martone sulla comunità proto
hippy degli anni '10, il remake del
cult di Dario Argento Suspiria gi-
rato da Luca Guadagnino con nel
cast Dakota Johnson e una Tilda
Swinton al cubo (tre ruoli cama-
leontici) e Che Fare Quando Il

Mondo e’ in Fiamme? di Roberto
Minervini sulla eterna questione
razziale americana sono il terzet-
to in gara per il Leone d’oro di
Venezia 75, portabandiera italia-
no di una squadra che comprende
autori come Saverio Costanzo,
l’attrice/regista Valeria Bruni Te-
deschi con Les Estivants (Oriz-
zonti, fiction).

La politica è una delle cifre di
questa edizione: si va dal dram-
ma irrisolto in Siria con Isis, To-
morrow con l’assedio di Mosul in
presa diretta di Francesca Man-
nocchi e Alessio Romenzi (Fuori
Concorso) e The Day i Lost My
Shadow di Soudade Kaadan sulla
condizione femminile (Orizzon-
ti), alla discussa politica di Trump
con American Dharma di Errol
Morris, dialogo con l'ideologo de-
stra radicale del presidente Usa
Stephen K. Bannon (e anche della
Lega italiana) (Fuori Concorso),
Monrovia, Indiana di Frederick
Wiseman, viaggio nella provincia
più lontana che ha fatto vincere
Trump ad un fantomatico colpo di
stato in Turchia in The Announce-
ment di Mahmut Fazi Coskun (O-
rizzonti), al leader uruguayano
Mujica El Pepe cui Emir Kusturica
ha dedicato un documentario (O-
rizzonti).

Sono i nuovi leader della produ-
zione cinematografica e «ignorar-
li o ostacolarli come fa il festival
di Cannes, applicando la legge
francese, non è compito di un fe-
stival in assenza di leggi specifi-
che italiane. Sono Netflix, Ama-
zon e gli altri colossi dello strea-
ming a produrre grandi autori che
hanno accettato le nuove regole
del gioco». come Alfonso Cuaron
in gara con l’attesa nuova opera
dopo gli oscar di Gravity, Roma,
storia della sua adolescenza negli
anni '70 in una Città del Messico
in bianco e nero, girato in assolu-
ta libertà, i Coen (entrambi Net-
flix, come l’ultimo film di Orson
Welles) e Mike Leigh in gara con
Peterloo (prodotto da Amazon, in
sala con Academy Two, l’evento
speciale L’Amica Geniale (che tra
Rai-Hbo annovera Timvision nel-
la produzione della serie Wildsi-
de e Fandango).UNA SCENA TRATTA DA “L’AMICA GENIALE”, LA SERIE HBO-RAI DIRETTA DA SAVERIO COSTANZO

Sarà proposta
fuori concorso
la prima
puntata
dell'”Amica
geniale”, la
serie Hbo-Rai
diretta da
Saverio
Costanzo
e tratta dal
primo volume
della
quadrilogia
bestseller di
Elena Ferrante.

Baratta annuncia il ritorno
tra le mura del “Des Bains”

VENEZIA. Nella storia della
Biennale «ritorna una pa-
rola magica, aperto». E’
una delle caratteristiche,
spiega il presidente della
Biennale di Venezia Paolo
Baratta, della 75ª Mostra
Internazionale del Cinema
di Venezia. Dopo il recu-
pero di Lazzaretto Vecchio
per la sezione della Virtual

reality («visto il successo che ha avuto, prima di fine
settembre erano già stati stanziati 5 milioni per il re-
stauro anche di altre aree sull'isola»), una delle novità
di quest’anno, «è che entriamo al Des Bains. La lamente-
la che ricevevamo da tempo, sul suo abbandono, si è
trasformato da parte nostra in un’azione coraggiosa.
Nella Sala Visconti verrà allestita, per i nostri 75 anni,
una mostra realizzata da Alberto Barbera con i materia-
li dell’archivio storico, “Volti e immagini dalla Mostra
Internazionale d’Arte Cinematografica 1932 - 2018”».
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I CASI IBLEI ALLA COMMISSIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Bonifica e Corfilac, servirà l’assestamento
Un provvedimento a sostegno dei de-
stinatari dei canoni irrigui per evitare
che possano gravare sulle spalle degli
operatori agricoli. È quanto promes-
so dall’assessore regionale all’Agri -
coltura Edy Bandiera durante i lavori
della commissione attività produtti-
ve all’Ars. Altro argomento che ha te-
nuto puntati i riflettori sulla provin-
cia di Ragusa riguarda il futuro del
Corfilac, il consorzio per la ricerca

della filiera lattiero-casearia. L’asses -
sore ha convenuto sul fatto che le
somme finora destinate dal governo
regionale siano insufficienti per assi-
curare la necessaria funzionalità a un
ente che ha rappresentato e rappre-
senta un centro di eccellenza in ambi-
to siciliano e per il quale occorrerà
trovare una via che ne garantisca il ri-
lancio. Anche in questa circostanza, si
farà affidamento agli assestamenti di

bilancio per drenare le dovute risorse
al Corfilac e assicurare continuità o-
perativa e occupazionale al personale
dipendente.

L’assessore regionale alle attività
produttive, Mimmo Turano, si è sof-
fermato sul disegno di legge in fase di
predisposizione per la panificazione
in Sicilia e il cui testo, ha annunciato,
sarà presentato a settembre. Tra gli
argomenti sul tavolo, l’esame del ddl

per la vendita diretta dei prodotti a-
gricoli e l’analisi degli interventi per il
settore ittico.

“Sul fronte Corfilac e ruoli per cano-
ni irrigui emessi dai consorzi di boni-
fica– ha commentato l’on. Orazio Ra-
gusa, presidente della Commissione
–, ritengo che l’impegno assunto dal
governo regionale, attraverso l’asses -
sore Bandiera, sia stato più che evi-
dente. Arriveranno le risposte attese.
Noi, naturalmente, vigileremo per far
sì che la road map prospettata dall’as -
sessore possa essere rispettata”.

L. F.

Impegno. L’ha
garantito l’ass.
reg. Bandiera

AEROPORTO. Dopo il via libera in commissione all’Ars ai fondi per incentivare le compagnie

RICHIESTA. Dopo il via libera all’Ars ai fondi per incentivare le
compagnie, i Cinque Stelle chiedono che per l’aeroporto di
Comiso non ci sia il rischio fallimento. Sopra, la riunione della
commissione Attività produttive all’Ars.

Il sostegno per Comiso
e i dubbi dei Cinque Stelle
«Non vogliamo che diventi un nuovo fallimento»

LUCIA FAVA

COMISO. Disco verde dalla V commis-
sione all’Ars al piano di incremento
turistico di Comiso e Trapani, ma la
strada è ancora in salita prima della
pubblicazione del bando per le nuove
rotte all’aeroporto Pio La Torre. C’è an-
cora, infatti, lunga serie di passaggi
burocratici che va espletata da qui alle
prossime settimane. Il piano deve
passare dalla ragioneria generale e
dall’assessorato al Turismo che dovrà
emettere il decreto per stanziare le
somme, complessivamente 17 milio-
ni di euro, 5 dei quali destinati allo
scalo ibleo. Solo al termine di questi
passaggi potrà arrivare alla stazione
appaltante. E da lì la pubblicazione del
bando. Si spera che, a quel punto, le
compagnie aeree non avranno ancora
concluso le operazioni di program-

mazione per la summer 2019.
Perplessità sul piano per l’incre -

mento dei flussi turistici dei due scali
sono arrivate, invece, dal gruppo del
Movimento 5 Stelle all’Ars, che per
questo si è astenuto. “Non vogliamo
assolutamente compromettere la
programmazione dei vettori per la
stagione summer 2019 dei due aero-
porti Comiso e Birgi che tra l’altro si
deve presentare entro settembre
2018 – ha commentato la deputazio-
ne grillina al termine dell’audizione
dell’assessore Pappalardo –, ma al
contempo non possiamo essere su-
perficiali. Non si deve rischiare che
nella fretta si agisca con superficialità
commettendo gli stessi errori fatti nel
bando precedente provocando una
nuova paralisi”.

Presenti all’incontro ben 6 deputati
M5S componenti della Commissione

ovvero Loredana Schillaci, Giovanni
Di Caro, Nuccio Di Paola e Giampiero
Trizzino più le due portavoci M5S dei
territori interessati ovvero Valentina
Palmeri e Stefania Campo.

“Pur volendo accogliere tutte le so-
luzioni prospettateci dal governo –
hanno spiegato i deputati – per il nuo-
vo appalto di servizi degli aeroporti
minori, il progetto presentato da Air-
gest ci è sembrato carente, e troppo si-
mile allo schema precedente; abbia-
mo esaminato il tutto meticolosa-
mente, anche con l’aiuto di esperti, e

abbiamo rivolto al governo domande
puntuali e precise, ma ci sono troppe
ombre che potrebbero provocare
nuovi ricorsi”.

Per la deputazione pentastellata, un
bando che ancora una volta tentasse
di finanziare con risorse pubbliche at-
tività di marketing di interesse del
vettore, con spese che sarebbero dun-
que di competenza dello stesso, po-
trebbe andare incontro a censure di o-
gni genere, “sia perché sotto il profilo
della legittimità dell’appalto sia per-
ché può configurare un aiuto di Stato
‘mascherato’ di cui beneficia la com-
pagnia aerea, perciò incompatibile
con le regole sulla concorrenza”.

“Sappiamo bene – hanno aggiunto i
deputati – che il Tar ha già bocciato il
precedente appalto e governo e mag-
gioranza non sono riusciti a spiegare
alla Commissione come saranno su-
perate le censure precedenti, ri-
schiando di incorrere negli stessi ma-
dornali errori. Abbiamo inoltre chie-
sto i pareri legali a supporto del nuovo
bando, ma non abbiamo avuto alcuna
risposta. Per questo abbiamo assunto
la decisione di astenerci. Bisogna fare
le cose per bene. Il territorio non potrà
reggere ulteriori ritardi e un secondo
fallimento”

Astenuti. «Le criticità
del vecchio bando come
saranno superate?»

Pronti a partire i treni storici del gusto
Barocco. Una linea coinvolgerà l’area iblea con partenza da Siracusa e arrivo a Modica, prima corsa domenica

SILVIA CREPALDI

Treni d’epoca, enogastronomia e
suggestivi paesaggi siciliani: sono
i tre ingredienti di sicuro succes-
so per la nuova iniziativa già sui
binari di partenza denominata
“Treni storici del gusto”. Da saba-
to 28 luglio, fino a dicembre 2018,
sono previste in calendario oltre
50 corse di treni storici con carat-
teristici vagoni d’epoca che per-
correranno le più caratteristiche
linee ferroviarie dell’isola. Poco
usate per lo scomodo trasporto su
rotaie, sono diventate, piuttosto,
ambita meta turistica per scopri-
re in maniera comoda e piacevole
la Sicilia meno scontata e più af-
fascinante. Nel territorio ibleo ha
riscosso grande successo negli
anni passati il “Treno Barocco”:
un itinerario storico da Siracusa a
Ragusa passando da Scicli, Noto,
Modica e attraverso il Val di Noto,

riconosciuto patrimonio dell’u-
manità e attualmente il più gran-
de sito Unesco al mondo.

Una locomotiva diesel con due
carrozze “Centoporte” e un vago-
ne-mostra per rivalorizzare la
storica linea Siracusa-Modica-Ra-
gusa che risale alla fine dell’O t t o-
cento, attraversa il territorio per
112 chilometri facendo scoprire
paesaggi mozzafiato. L’iniziativa
fu della fondazione FS Italiane,
con il patrocinio dell’assessorato
al Turismo della Regione siciliana.
Stessa sinergia che caratterizza la
nuova iniziativa di Ferrovie italia-
ne con i treni storici dedicati al
gusto. Domenica 29 luglio partirà
il “Treno delle dolcezze di man-
dorla e miele e dei prodotti della
terra”, da Siracusa a Modica.

La locomotiva storica D445, a
trazione diesel, a cui saranno ag-
ganciate le caratteristiche carroz-
ze centoporte, partirà da Siracusa

alle 9 e, percorrendo i binari della
ferrovia del barocco, fermerà a
Noto (9.30) per poi arrivare a Mo-
dica alle 13.00. Nelle due località
sono previste visite guidate gra-
tuite appositamente riservate ai
passeggeri del treno storico. Per
l’occasione saranno allestiti a
bordo spazi per la degustazione
di prodotti tipici locali. Il calenda-
rio completo con tutti gli eventi è
disponibile sulle pagine web di
fondazionefs.it.

I biglietti sono in vendita nelle
biglietterie e self service di sta-
zione, agenzie di viaggio abilitate
e su trenitalia.com. Sarà possibile
acquistarli anche a bordo del tre-
no, senza alcuna maggiorazione
di prezzo e in relazione alla di-
sponibilità dei posti a sedere.
Maggiori informazioni sulla pagi-
na facebook della Fondazione FS
Italiane o inviando una e-mail a
info@fondazionefs.it.PASSEGGERI IN ARRIVO DOPO LA CORSA IN TRENO BAROCCO

SCICLI
Lavori ferrovie, chiuderà
la strada provinciale 40

SCICLI. La società Rfi ha comunicato al Libe-
ro consorzio comunale di Ragusa la neces-
sità urgente di eseguire il rinnovo del bina-
rio di corsa, con il relativo risanamento
della massicciata ferroviaria, nella tratta
Scicli - Sampieri in corrispondenza del
passaggio a livello ad intersezione tra la
sede ferroviaria e la strada provinciale.

Pertanto per l’esecuzione di questi lavori
è chiusa al transito, con effetto immediato,
la strada provinciale n. 40 (Ispica-Pachi-
no), nel tratto dal km 7+700 al km 7+400
sino alle 20 del 3 agosto. Un provvedimen-
to che si rende necessario per consentire
l’effettuazione degli interventi in questio-
ne che dovrebbero migliorare la fruibilità
della tratta.

GIARRATANA
Madonna della neve
sabato la «Scinnuta»

GIARRATANA. a.c.) I solenni festeggiamenti del-
la Madonna della Neve nella basilica di San-
t’Antonio Abate sono programmati a partire
da sabato 28 luglio con la cosiddetta “Scinnu -
ta”. Tra i numerosi momenti di preghiera e ri-
creativi in occasione dell’ottava della festa:
sabato 28 luglio, alle 18,30, da piazza Martiri
d’Ungheria il gruppo “Tamburi di Giarratana”
sfilerà lungo le vie principali del paese fino al-
la Basilica di Sant’Antonio Abate. Alle 19,30 il
suono a festa delle campane di tutte le chiese
e lo sparo dei colpi a cannone annunceranno
alla cittadinanza la discesa dalla cappella del-
l’altare maggiore del venerato simulacro del-
la santa Patrona. L’impresa ecologica Busso
Sebastiano ha assicurato un’azione di pulizia
straordinaria nelle aree interessate.

SCICLI
Troppe perdite idriche
Fi: «Serve l’emergenza»

SCICLI. «L’estate 2018 passerà agli annali co-
me la stagione delle perdite alla rete idrica.
Non possiamo, anche per le costanti se-
gnalazioni dei concittadini, non tener con-
to delle decine e decine di perdite idriche,
con relativi enormi sprechi, che caratteriz-
zano il nostro territorio comunale, sia in
campagna che nelle aree urbane». Lo de-
nuncia il coordinamento Forza Italia Gio-
vani Scicli. «Certamente - aggiiunge - non
si tratta di un fenomeno nuovo, dato che la
dispersione idrica, a causa della decennale
assenza di manutenzione delle tubature, è
una costante, specialmente nel periodo e-
stivo, delle nostre zone. Detto questo, mai
era stato raggiunto un livello così critico e
costante di dispersione idrica».

CHIARAMONTE
Alla scoperta dei musei
l’iniziativa parte bene

CHIARAMONTE. e.r.) Grande successo per la pri-
ma dei tre giorni del progetto “Alla Scoperta
dei nuovi musei”, ideato dalla Pro Loco di
Chiaramonte Gulfi e patrocinato dal comu-
ne. Il convento dei frati minori di Santa Maria
di Gesù ha aperto le porte per far conoscere
ai più piccoli il laboratorio di ceramica con il
forno e con gli attrezzi. Subito dopo i bambi-
ni: Sebastiano Catania Monte, Mattia Iachel-
la, Maria Pina Leggio, Sabrina Mercorillo, Se-
bastiano Scifo, Emma Schembari e Marta
Schembari, con la supervisione di fra Dome-
nico Mandanici e delle due animatrici della
Pro Loco, hanno realizzato degli oggetti in
ceramica che saranno infornati e consegnati
ad ogni bambino. Ora non resta che aspetta-
re il 2 agosto per il secondo appuntamento.

POZZALLO
Da domani alla Rogasi
la personale di D’Angelo

POZZALLO. Sensations è il titolo della prima
mostra personale di pittura di Claudio
D’Angelo. Dal 27 luglio al 12 agosto, scuola
media Rogasi, corso Vittorio Veneto 211,
sostenuta dall’assessorato comunale alla
Cultura retto da Giuseppe Privitera, la mo-
stra presenterà una panoramica dei dipinti
realizzati dall’artista negli ultimi dieci an-
ni. Saranno presenti 2/3 opere celebri e al-
tre che narrano le cronache dei morti in
mare in opposizione alla freneticità dei
paesaggi urbani della città di Milano. Infi-
ne si potrà godere di suggestivi paesaggi di
marine e ampie tele ricche di colore.

LE CIFRE. Le risorse regio-
nali destinate al Pio La
Torre saranno distribuite
in un triennio: 1milione
638 mila euro per il
2018, 1milione 774mila
euro per il 2019 e il 2010,
per un totale di 5milioni
e 186mila euro. A questi
verranno aggiunti gli 1,6
milioni di euro di fondi ex
Insicem, 380mila euro
della Camera di Com-
mercio e 100mila euro
della tassa di soggiorno
del comune di Ragusa. La
cifra complessiva alla ba-
se del nuovo bando do-
vrebbe quindi superare i
7 milioni di euro.
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SPECIALE
ATLETICA

CARLOTTA E GIORGIA PICCIONE IN «MARCIA»
e. c.) Giorgia e Carlotta Piccione, talenti della No al Doping, hanno
portato al termine una singolare impresa, hanno percorso 14 km
portando sempre in testa alla compagnia di militari la bandiera
della loro squadra di atletica in occasione della 75ª
commemorazione X° Arditi, la marcia in onore del 4° Pattuglia
Arditi Nuotatori. «Rendendo onore - racconta fiero il papà
Giuseppe Piccione (nella foto con Carlotta e Giorgia) anche lui
fuciliere della valorosa Brigata Marina San Marco - a chi ha
sacrificato la loro vita per la difesa della patria».

ECOTRAIL: PLUCHINO SUPER A PANTELLERIA
e. c.) Giacomo Pluchino fondista della Barocco Running Ragusa
protagonista domenica scorsa nella sesta tappa dell'Ecotrail
Sicilia che si è svolta sull’isola di Pantelleria. Giacomo Pluchino
(nella foto) ha chiuso la prova di trail sui 21 km in 3h36'18". Al
9° «Parent Project», 9 i fondisti della Barocco al traguardo:
Concetta Di Paola 35’34”; Salvatore Trapani 26’35”; Salvo
Gennuso 26’49”; Rosario Raniolo 26’55”; Giovanni Mazza
27’35”; Tonino Spatola 29’05”, Carmelo Pulino 29’27”, Piero
Piccione 29’56” e il presidente-atleta Giorgio Platania in 32’09”.

PODISTI DOC

Asola, Avola
Noto e Roma
Ultrarunning
su più fronti

PIETRO CARBONARO, ENZO GIANNINOTO

L’Ultrarunning Ragusa del presi-
dente-atleta Flavio Sortino conti-
nua ad essere impegnata su più
fronti e sempre con ottimi risul-
tati. Nello scorso fine settimana
sono arrivati risultati importanti
dal Trofeo «Parent Poroject» di
Scoglitti dove c’è stato il 4° posto
assoluto di Cosimo Azzollini e il
successo al femminile di Elisa Si-
monelli, mentre il giorno dopo in
occasione del 2° Trofeo del Piano
Alto Città di Noto, c’è stato il 49°
posto assoluto e 11° M55 di Pie-
tro Carbonaro.

Domenica scorsa invece nel
palermitano, nel 2° Trofeo «Città

di Polizzi Generosa», tappa del
Gp provinciale e valida come 1ª
prova del 2° Gp delle Madonie, su
un percorso cittadino di 7 km cir-
ca, c’è stato l’11° posto e 5° M45
di Enzo Gianninoto in 25’45”,
mentre lo stakanovista Pietro
Carbonaro ha concluso in 45’05”

E Ultrarunning presenta do-
menica scorsa anche a Roma, nel-
la zona Trastevere con Cosimio
Azzollini in gara nella tradiziona-
le «Corsa de Noantri», 7 km e ben
600 iscritti svoltasi su percorso
duro, molto ondulato, caratteriz-
zato, per la maggior parte da un
manto stradale rivestito dai tipici
sanpietrini che ha visto Cosimo
Azzollini chiudere al 17° poso as-
soluto, 4° Sm 45, in 24’24”.

Il presidente-atleta Flavio Sor-
tino insieme a Santo Monaco ha
invece preso parte all’Ultramar-
tona di Asolo, 100 km di una gara
durissima. Monaco ha chiuso al-
l’11° posto in 11h10’09” e Sorti-
no, 21° in 11h54’16”.

Cinque atleti dell’Ultrarunning
al via del 4° Trofeo Santa Venere
di Avola e sui 7,8 km della gara
maschile, 3° M45 Enzo Giannino-
to in 29’24” e 5° M45 Cosimo Az-
zolini in 30’14”; sui 5,2 km 34°
M55 Pietro Carbonaro in 32’09”;
Haneda Gurrieri 9ª F35 in 31’11”
e 8ª F40 Giulia Azzollini in
32’16”.

E. C.

FLAVIO SORTINO E SANTO MONACO

Aprile e Ben Chabene strepitosi
La modicana ha migliorato un record del 1978, il vittoriese ha ritoccato il primato degli 80
LORENZO MAGRÌ

La stagione dei record non si accen-
na a fermarsi. Nelle ultime riunioni
regionali su pista che si sono svolte
la settimana scorsa a Catania e Maz-
zarino sono arrivati due straordinari
risultati che confermano il grande
talento della sprinter modicana Me-
gane Aprile allieva alla Running Mo-
dica della prof,. Chiara Cavallo e del
poliedrico sprinter e saltatore vitto-
riese Alessandro Ben Chabene allie-
vo alla No al Doping della prof. Sara
Traina.

Megane Aprile, classe 2002, ha mi-
gliorato nella riunione open di Cata-

nia il record dei 400 piani che con
61”3 apparteneva dal 1979 a Mirella
Patti la grande mezzofondista della
Padua leader in Sicilia negli anni ‘80,
correndo alla Cittadella del Cus in
60”03 e nella stessa riunione ha vin-
to anche i 200 in 26”88 avvicinando
il suo record di 26”54. Per la gioia
della prof. Chiara Cavallo e del presi-
dente della Running Modica, Ema-
nuele Assenza, adesso per Megane si
aprono nuovi orizzonti con un finale
di stagione che promette scintille e
un 2019 da grandi numeri.

A Catania Running Modica prota-
gonista anche con Luca Gerratana, 3°
sui 300 cadetti in 41”03, Jamoui Bi-

lel, primo sugli 800 allievi in 2’20” e
Giovanni Agosta 3° sui 200 in 23”8.

Alessandro Ben Chabene, nato nel
2004 a Vittoria da papà tunisino e
mamma di Vittoria, per caratteristi-
che fisiche e potenzialità somiglia

molto all’azzurro Andrew Howe e al
memorial «D’Asaro» di Mazzarino in
provincia di Caltanissetta ha confer-
mato le sue straordinarie doti. L’al-
lievo della prof. Sara Traina ha mi-
gliorato il suo fresco primato ibleo

cadetti sugli 80 piani portandolo a
9”20 e poi nel lungo per la prima vol-
ta è atterrato oltre i 6 metri e adesso
insidia il record provinciale che Con-
cetto Aprile tecnico della Running
Modica detiene dal 1984 con 6,40.

E nel lungo a Mazzarino ha fatto
bene anche l’allieva Cristiana Virga-
daula che ha vinto con 4,89 e poi ha
vinto anche i 200 in 29”1 e la No Do-
ping ha messo in luce anche una sca-
tenata Gaia Lucenti che ha vinto 60
ostacoli e 60 piani ragazze. Ha chiu-
so alla grande la stagione estiva la Li-
bertas Acate di Giuseppe Catarrasi
con tanti podi e una doppietta di
Gaia Denaro.

CHIUSURA DELLA STAGIONE ESTIVA ALLA GRANDE

No al Doping, Lib. Acate
e Padua protagoniste
nel Trofeo di Mazzarino
l. mag.) Al Trofeo «Oscar D’Asero» di
Mazzarino sono arrivati grandi risul-
tati dagli atleti di No al Doping, Liber-
tas Acate e Padua Ragusa.

I RISULTATI. Ecco tutti i risultati..
I CADETTE.80 piani: 1) Gaia Dena-

ro (Lib. Acate) 11”0; 2) Giulia Capodici
(Padua) 11”7; 3) Erika Sanguedolce
(Padua) 11”9. Lungo: 1) Ilenia Sortino
(Padua) 3,54. Triplo: 1) gaia Denaro
(Lib. Acate) 8,49

I CADETTI. 80 piani e lungo: 1) A-
lessandro Ben Chabene (No al Doping)
9”2 e 6,09. 1200 siepi: 1) Vincenzo
Naccarino (No al Doping) 3’41”7. Tri-
plo: 1) Alessio Guastella (No al Do-
ping) 8,53.

I ALLIEVE. 100 piani: 1) Carlotta
Piccione (No al Doping) 14”; 2) Anna-
maria Naccarino (No al Doping) 14”3.
200: 1) Cristiana Virgadaula (No al
Doping) 29”1; 2) Carlotta Piccione

(No al Doping) 30”2; 3) Annamaria
Naccarino (No al Doping) 30”9. 400
piani: 1) Giuliana Ottaviano (Padua)
72”8. Lungo: 1) Cristiana Virgadaula
(No al Doping) 4,89.

I ALLIEVI.100 piani: 2) Samuele Ia-
cono (Padua) 12”3; 3) Federico Feilla-
fe (No al Doping) 13”6. 400 piani e lun-

go: Lorenzo Sassonia (Lib. Acate) 62”5
e 4,77. Triplo: 1) Dario Di Pasquale (No
al Doping) 11,30.

I M45.400 piani e lungo: 1) Antoni-
no Iacono (Lib. Acate) 62”8 e 4,55.

I M55.3000: 1) Carmelo Giurda-
nella (Lib. Acate) 14’40”6.

I JUNIORES F. 800: 1) Carla Dierna

(Lib. Acate) 3’03”3
I ESORDIENTI.300: 1) Elena Di Ca-

ra (Lib. Acate) 59”5; 2) Lorenzo Iacono
(Lib. Acate) 63”3; 3) Aurora Intanno
71”2. 300: 1) Nicolò Licitra (Padua)
53”. Lungo: 1) Elena Dicara (Lib. Aca-
te) 3,35; 2) Aurora Intanno (Lib. Acate)
2,96. B m.: 1) Lorenzo Iacono (Lib. Aca-

te) 3,42. Vortex: 1) Alessandro Schini-
nà (Padua) 30,65. 50 ostacoli. A f.: 1)
Simona Capodici (Padua) 9”3. A m.: 1)
Filippo Modica (Padua) 8”7; 2) Ema-
nuele Licco (Padua) 11”6.

I RAGAZZE.300: 2) Marta Catarrasi
(Lib.Acate) 51”3. 1000: 4) Tania Tra-
pani (Padua) 3’46”1; 5) Gemma Di
Raimondo (Lib. Acate) 3’51”2. Lungo:
1) Marta Catarrasi (Lib. Acate) 4,31, 2)
Emilia Iacono (Lib. Acate) 4,15; 3)
Giorgia Piccione (No al Doping) 4,13;
4) Chiara Artimagnella (No al Doping)
4,10. Vortex: 1) Ginevra Pompilio (Lib.
Acate) 28,14; 2) Gemma Di Raimondo
(Lib. Acate) 25,82. Peso: 1) Ginevra
Pompilio (Lib. Acate) 8,51. 60 ostacoli:
1) Gaia Lucenti (No al Doping) 10”; 2)
Marcela Cabrera (Padua) 10”9. 60 p.:
1) Gaia Lucenti 8”5; 2) Chiara Artima-
gnella 8”6; 3) Giorgia Piccione 8”9; 4)
Emilia Iacono 9”2.

GRUPPO DI ATLETI E TECNICI DELLA NO DOPING

LA LIBERTAS ACATE DEL PROF. CATARRASI

BEN CHABENE, PROF. TRAINA E VIRGADAULAMEGANE APRILE E LA PROF. CHIARA CAVALLO

CARLOTTA PICCIONE E A.MARIA NACCARINO GAIA LUCENTI (NO AL DOPING)

SUCCESSO DEL 10° TROFEO «PARENT PROJECT». IL 5 AGOSTO L’11ª MARATONA ALLA FILIPPIDE

Carrubba super e magico bis di Elisa Simonelli
Il Trofeo «Parent Project-Una corsa
per la ricerca», ha fatto ancora una
volta centro. La 9ª edizione della podi-
stica organizzata a Scoglitti dalla Ba-
rocco Running Ragusa di Giorgio Pla-
tania e promossa da Parent Project O-
nlus, ha visto al traguardo ben 100 po-
disti che hanno chiuso i 6,9 km di gara
svoltasi su un circuito da ripetere tre
volte con partenza e arrivo in Piazza
Sorelle Arduino.

La gara valida anche come 5ª prova
del Gp Ibleo di corsa assoluto, ha visto
al maschile il successo di Michele Car-
rubba della Padua che ha chiuso in
25’23” precedendo di appena 2” il
compagno di squadra Giuseppe Lici-
tra, mentre il podio è stato completa-
to da Salvatore Morana (Running Mo-
dica), 25’39”.

Nella «top ten» maschile hanno
chiuso nell’ordine il duo dell’Ultra -
running Ragusa, Cosimo Azzolini
(26’03”) ed Enzo Gianninoto (26’05”);
Giuseppe Blundo (No al Doping),
26’06”; Giuseppe Licitra (Ultrarun-
ning), 26’15”; Antonino Zagarini
(Lib.Scicli), 26’15”; Salvatore Trapani
(Barocco Running), 26’35” e Giovanni
Dezio (No al Doping), 26’43”.

I VINCITORI DI CATEGORIA. Suc -
cessi di categoria per Giovanni Ciccia-
rella (Running Modica), M50, 26’50”;
Antonio Rizzo (Padua), M55, 28’30”;
Giuseppe Vindigni (Il Castello Città di
Modica), M60, 29’53” e Salvatore Cir-
nigliaro (No al Doping), M65, 33’59”.

BIS DI ELISA SIMONELLI. Tra le
donne magico bis nel Gp Ibleo per Eli-
sa Simonelli, l’«avvocato volante» che

continua a dominare la scena al fem-
minile e dopo aver vinto la quarta
prova di Modica dello scorso 3 giugno,
ha concesso il bis a Scoglitti. La fondi-
sta dell’Ultrarunning Ragusa ha chiu-
so i 6,9 km di gara in 29’16” preceden -
do Sabrina Mazza (Barocco Running),
29’52” che aveva già vinto due prove
del Gp Ibleo a Comiso e Ragusa.

LORY BUSACCA IN CRESCITA. Al
terzo posto Lory Busacca, 32’37”, la
fondista dell’Uisp Santa Croce Came-
rina di Giovanni Occhipinti, che conti-
nua a fare incetta di podi conferman-
dosi tra le migliori nella categoria F35,
sempre con un sorriso smagliante du-
rante la gara e al traguardo. Ai piedi
del podio è finita Carmela Cascone
(Padua), 33’01” che ha preceduto
Concetta Di Paola (Barocco Running),

35’35”; Rossella Tumino (Padua),
35’42”; Guglielma Taranto (No al Do-
ping), 37’10”; Rosalinda Busacca (Ui-
sp Santa Croce), 37’12”; Haneda Gur-
rieri (Ultrarunning Ragusa), 40’14”;
Maria Tidona (Padua), 40’48” e Giu-
seppina Cappello (Atletica Tre Colli
Scicli).

IL GP IBLEO TORNA IL 26 AGO-
STO.Prossimo tappa del Gp Ibleo il 26
agosto a Marina di Ragusa con il 10°
Trofeo Sport&Natura organizzato
dalla Barocco Running.

MARATONA ALLA FILIPPIDE.In -
tanto cresce l’attesa in vista dell’11ª e-
dizione della Maratona alla Filippide
in programma il 5 agosto con parten-
za alle 4,30 dall’Antica Stazione di
Chiaramonte Gulfi.

L. MAG.

LORY BUSACCA, ELISA SIMONELLI E S. MAZZA MORANA (3°), CARRUBBA (1°) E LICITRA (2°)

I FONDISTI DELLA BAROCCO RUNNING RAGUSA I FONDISTI DELL’ULTRARUNNING RAGUSA

IL PROF. SALVO PISANA CON UN GRUPPO DI ATLETI RUNNING MODICA




